

I Campioni danno un piccolo scossone ad una classifica cortissima, mancano ancora tanti incontri 13 +2 eventuali recuperi, ma adesso ogni vittoria o sconfitta acquista un peso diverso e la prova degli Holder di oggi ha creato un postulato su cui riflettere, i Challenger con una formazione o al massimo due possono battere i Detentori mentre gli stessi hanno più di un opzione per superare sfidanti mai così agguerriti ma ancora alla ricerca dell’amalgama giusta.
Tanti assenti oggi pure importanti, Boscolo C salta la prima in assoluto e sappiamo quanta inportanza ha il suo contributo, pure Tiozzo S non timbra il cartellino con dei Challenger spuntati ma pure sfortunati a trovare il portiere avversario in stato di grazia.

Campo infido da gladiatori e il centrocampo Holder sovrasta quello Challenger che con Marino A meno prorompente del passato e un A. Razza troppo esterno direi defilato non si avvicina a quello composto da De Ambrosi e Doria veri leoni se pur discontinui e fallaci.

I veri duelli nelle aree con un buon Boscolo N che difende bene e limita Cilli con tanto mestiere e Tiozzo Gf a limitare il funambolico Nordio M. . Bravi pure Busetto e Sambo a tamponare con mestiere casuali falle, Doria F fuori dai giochi come a tratti Vianello A che in compenso sfugge da alchimie tattiche con qualche assolo destabilizzante.

L’Impressione è che gli Holder son più quadrati e il 1° tempo testimonia una certa supremazia di manovra, fortunoso il vantaggio su autorete ma conseguenza di varie opportunità sventate da un buon Moneda, poi il raddoppio su un tiro al volo di Lanza M.reazione Challenger e qui si issa a protagonista un portiere mutaforma che dalle goliardate iniziali pone un atteggiamento quasi socratico, non ce n’è per nessuno, nessuna sbavatura a incoraggiare avversari pur propositivi. Poi Cilli a far tre nell’unica banalità di un centrale attento assai.Allo scadere  la rete di Tiozzo B ad aprire spiragli di rimonta in una ripresa tutta da verificare.

Holder rischia con un cambio tatticamente risibile e pure i Challenger sbagliano a togliere una punta e mettere un esterno che non tira mai.

In effetti il 2° tempo vede i Challenger presidiare meglio il centrocampo ma le occasioni sono poche e pure gli spiragli consentiti da un arretramento sistematico di Doria C e De Ambrosi che all’occasione sanno difendere con tanta oculatezza, sì tante moschie e pure le solite parate di Zennaro D ., ma ci sono pure le ripartenze Holder che fiaccano difensori spesso lasciati soli.

Si mantiene un 3-1 quasi sino allo scadere , saranno i 5’ di recupero a gonfiare uno score esagerato, una punizione di Doria C e una rete del redivivo Bellemo F . porteranno il punteggio ad un 5-1 “bugiardo“ ma figlio di circostanze non sempre casuali !

Holder – Challenger  5-1 Campioni a +1 

